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Calcio Bearzot forse farà entrare nella ripresa Nela, Vialli eF. Galli 

Altobelli-Serena, inedito tandem 
alla prova del fuoco in Polonia 

Atterraggio a sorpresa a Varsavia per una forte nevicata 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Atterraggio 
d'emergenza dell'aereo che 
porta noi giornalisti e la co
mitiva azzurra, diretto ini
zialmente verso Cracovia. 
Una forte nevicata la causa 
dell'Intermezzo a sorpresa; 
qualche disagio e problema
tica dettatura del pezzo per il 
giornale. Ci siamo riusciti «a 
braccio», grazie alla gentilez
za di un addetto ai telefoni 
dell'aeroporto di Varsavia. 
Raggiungeremo più tardi 
Cracovia forse a bordo di 
pullman o, se dovesse smet
tere di nevicare, con un ae
reo a breve raggio, poi il tra
sferimento finale a Katowi-
ce. Quindi se le nostre note 
dovessero saltare di palo in 
frasca ce ne scuseranno i let
tori. 

Subito una notizia: il et 
Enzo Bearzot ha pratica
mente deciso la formazione 
che domani pomeriggio af
fronterà a Chorzow, in ami
chevole, la Polonia, nel qua
dro della preparazione per i 
•mondiali» di Messico. Ecco-
vcla: Galli (Tancredi); Bergo-
mi, Cabrini; G. Baresi, Collo-
vati, Scirea; Massaro. Bagni, 
Altobelli, Di Gennaro, Sere

na. La prima considerazione 
che ci viene in mente è quella 
del ripescaggio di Massaro, 
giubilato tre anni fa, dopo I 
•mondiali» di Spagna. Il gio
catore viola deve indubbia
mente alle sue ottime presta
zioni nella Fiorentina questo 
ritorno di fiamma del et. Ma 
se il ritorno di Massaro può 
aver suscitato più di una sor
presa. indubbiamente la ri
conferma di •Spillo» Altobel
li, diventato ormai pedina 
Inamovibile negli schemi di 
Bearzot, non fa più notizia. 
Anzi, è proprio per cercare 
alternative a Rossi e Giorda
no che Bearzot ha chiamato 
Serena. •Spillo» ha fatto In
tendere al suo estimatore 
che lo juventino potrebbe es
sere la sua spalla ideale. La 
cosa, è ovvio, ha fatto parti
colarmente piacere a Serena, 
il quale ha promesso che non 
si lascerà sfuggire la grossa 
occasione. Per lui potrebbe 
avvicinarsi la chiamata defi
nitiva per il viaggio in Messi
co. D'altra parte In tema di 
•rivoluzione» bearzottiana 
non è detto che qualche gio
vane non trovi posto nella 
•rosa» definitiva. Intendia
mo parlare soprattutto di Via Ili, Altobelli e Serena in allenamento 

Nela e di Vlalll. mentre il et 
ha pure accennato che non 
ha affatto accantonato Man
fredonia e Vlrdis. Ma la loro 
chiamata avverrà più in là. 
Comunque animati da gros
se ambizioni sono l vari Bal-
dleri, Filippo Galli e Vlalll: 
possibile una loro utilizza
zione nella ripresa dell'ami
chevole con la Polonia. 

A bordo dell'aereo si è di
scusso molto sul Bearzot «ri
voluzionario* e su quello 
•conservatore»: una sorta di 
contraddizione dialettica, 
ma la verità sta — come 
sempre — nel mezzo. Bear
zot ha sempre avuto occhi 
per il campionato: poniamo 
11 passato esemplo di Rossi e 
Cabrlnl (se vogliamo quello 
più eclatante), ed adesso 
quello di Baldieri, Vlalll ed 
altri. Perché fare una colpa 
al et se lui è soprattutto pro
penso ad affidarsi ad un 
•gruppo»? Proprio per questa 
sua predilezione è riuscito a 
vincere il campionato del 
mondo in Spagna. Carattere 
chiuso non va a genio a «cer
ta stampa» (ricordate il 
black-out famoso alla vigilia 
del «mondiali» del 1982?), ma 

gli va dato atto che è anche 
uno spietato realista. Dice 
che non sarà facile ripetere 
l'impresa di Spagna, ma af
ferma pure di essere sicuro 
che la nazionale che allestirà 
per Messico si batterà al li
mite delle sue possibilità. Ol
tre che sulla concentrazione, 
questa nazionale farà leva 
sulla duttilità del suol com
ponenti: pronti a difendere 
ma anche a rilanciare l'azio
ne, senza mettere nel casset
to la disponibilità ad adat
tarsi al gioco del vari avver
sari. Concetti vecchi per 
Bearzot ma che lui ogni tan
to rispolvera con l'Intento di 
farsi capire meglio. Contro 
la Polonia la scelta delle due 
•torri» in attacco (Altobelli e 
Serena) va proprio nella di
rezione dell'adattabilità, 
perché la Polonia (e non è un 
mistero) ha una difesa ma
schia che lascia pochi spazi 
ai fraseggi degli attaccanti 
avversari: perciò cross dal 
fondo a non finire. Una gros
sa difficoltà per gli azzurri 
potrebbe essere rappresenta
ta dal freddo. 

b. p. 

ROMA - Si allunga la lista di nazioni che hanno conquistato 
il diritto a partecipare alla fase finale dei Mondiali di calcio 
in Messico. Danimarca e Irlanda del Nord (la prima vittoriosa 
per 4 a l sull'Irlanda, la seconda ha pareggiato a Wembley 
con l'Inghilterra per 0 a 0), si aggiungono in Europa a Italia, 
Polonia, Germania Ovest. Inghilterra, Bulgaria, Ungheria, 
Urss, e Spagna. Ancora a disposizione nel gruppo 4 un posto 
che si contenderanno Francia, Germania Est e Jugoslavia (in 
programma Francia-Jugoslavia e Germania Est-Bulgaria). 
Tuttora da definire le posizioni di otto squadre impegnate in 
spareggi: Itcgio- Olanda (andata 1-0 per i belgi, ritorno il 20 
novembre), Siria-Irak (oggi, ritorno il 29 novembre a Taif); 

Francia-Jugoslavia 
per un posto al Mundial 

Scozia- Australia (20 novembre e 4 dicembre); ParaguayCile 
(3 a 0 per i paraguaiani all'andata, Il ritorno si gioca oggi). 

Hanno già il passaporto per il Messico: CENTRO E NORD 
AMERICA: oltre al Messico, paese organizzatore, 11 Canada. 
SUDAIMERICA: Argentina. Brasile e Uruguay. ASIA: Corea 
del Sud. AFRICA: Marocco e Algeria. 

L'ultima partita per definire il gruppo delle 24 nazionali 
che disputeranno 11 campionato mondiale messicano sarà 
Scozia- Australia del 4 dicembre. Il 15 dicembre, infatti, è 

fissato il sorteggio per la composizione dei sei gironi prelimi
nari per la qualificazione agli ottavi di finale. Ritornando 
agli ultimi risultati del danesi e degli irlandesi del nord, va 
rimarcato che per entrambi si tratta di risultati storici: i 
danesi di Laudrup e di Elkjaer vanno per la prima volta ad un 
Mondiale, mentre gli irlandesi sono alla loro seconda appari
zione nel torneo continentale. In altri .natch (ormai platoni
ci) la Romania ha battuto la Turchia per 3 a 1 nel Gruppo 3, 
mentre la Norvegia e la Svizzera hanno pareggiato l a i per 
il Gruppo 6. 
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A due anni dairinfortunio in campo contro il Velez di Mostar 

Novanta minuti di gioco vero 
Antognoni scaccia gli incubi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'incontro 
amichevole contro il Velez di 
Mostar era per Antognoni la 
prova del fuoco lo sfortunato 
capitano è andato oltre ogni 
aspettativa: Quarantotto 
cross, dieci contrasti, di cui 
sei vincenti, due colpi di te
sta e due tiri in porta. Nono
stante abbia lasciato il terre
no di gioco fra gli applausi 
dei diecimila presenti contro 
il Bari andrà ancora in pan
china. Alla fine del match. 
vinto dal viola per 4 a 1, l'al
lenatore Aldo Agroppi. dopo 
avere riconosciuto che Anto
gnoni ha fatto degli enormi 
ed imprevedibili progressi 
ha fatto chiaramente inten
dere che il giocatore non è 
ancora al meglio della condi
zione e che contro i pugliesi 
confermerà la squadra che 
ha pareggiato a Verona. 
•Contro i campioni d'Italia 
— ha detto Agroppi — ab
biamo giocato la più bella 
partita di questo campiona
to. La squadra ha risposto 

Semifinale di 
Coppa Europa 

i campioni 
d'Italia contro 

i francesi 

appieno alle sollecitazioni, 
ha trovato una sua precisa 
fisionomia, è in grado di co
prire ogni zona del campo. 
Quindi non me la sento di 
cambiare. Antognoni, che è 
rientrato dopo due anni di 
inattività, ha offerto una 
buona prestazione, ma va te
nuto presente che gli slavi, 
praticando il gioco a zona, lo 
hanno marcato solo in pros
simità della loro area di rigo
re. Per essere più chiari dirò 
che Antognoni è stato in gra
do di far valere il suo talento 
e la sua classe anche perché 
non ha trovato sulla sua 
strada un marcatore fisso. Il 
Velez gioca la zona, il Bari 
pratica le marcature ad uo
mo e non so come potrebbero 
andare le cose. Tra l'altro — 
ha precisato Agroppi — è da 
tre partite che stiamo gio
cando molto bene ed ottenia
mo risultati positivi. Avessi
mo perso, ci fossimo trovati 
in una situazione critica, 
avrei potuto anche giocare la 
carta Antognoni. Ora non 

me la sento di rischiare. Fra 
l'altro non farei neppure un 
piacere al giocatore». 

Per suo conto Antognoni, 
dopo avere accennato ad un 
suo rientro con il Bari, par
lando con i giornalisti ha fat
to capire che tutto sommato 
preferirebbe tornare in pri
ma squadra contro la Juven
tus: «Credevo di dovermi sot
toporre ad un grande sforzo. 
Invece, per il gioco preferito 
dagli jugoslavi, ho sempre 
avuto lo spazio necessario 
per effettuare i miei cross. Se 
avessi giocato contro una 
squadra italiana sicuramen
te non avrei avuto tanta li
bertà. Comunque mi sento 
quasi pronto per il ritorno In 
prima squadra». 

Cosa le manca ancora? 
•Ho giocato novanta mi

nuti. marni sento le gambe 
pesanti. È da quasi due anni 
che non giocavo e questo 
spiega meglio la situazione. 
È certo che per ottenere la 
migliore condizione devo 
giocare solo in campionato». 

Si sente già pronto per la 
gara con il Bari? 

•Si, con qualche perplessi
tà. Comunque la decisione 
spetta ad Agroppi». 

Se dovesse giocare una 
parte di questo incontro, pre-
ferlrehbe entrare in campo 
sin dall'inizio o nel secondo 
tempo? 

«In questo momento non 
posso pretendere di giocare 
una partita per intero. Biso
gna andare per gradi ma 
preferirei giocare il primo 
tempo». 

Tornando all'amichevole 
con il Velez va sottolineato 
che Antognoni ha effettuato 
i due passaggi smarcanti che 
hanno permesso a Passarel-
la di realizzare due gol: il pri
mo al 13', il secondo al 22'. 
Gli jugoslavi hanno pareg
giato al 15* con Juric, ma al 
30', su tiro di Battistini, il 
terzino Hadziardic, per libe
rare. ha girato il pallone nel
la poria di Tanovic. La quar
ta ed ultima rete (89') porta 
la firma di Iorio. 

Loris Ciullini 
Antognoni: tutto ok nella prima impegnativa partita dopo H 
grave infortunio 

Intanto 
sviluppa 
un motore 
da vendere 
forse tra 
due anni 

Eddle Cheever a bordo dell'Alfa Romeo 

Domani c'è l'annuncio: 
l'Alfa Romeo abbandona 
il mondo della Formula 1 
MILANO — Come avevamo 
anticipato agli inizi di set
tembre, prima del Gran pre
mio d'Italia a Monza, l'Alfa 
Romeo ha deciso almeno per 
quest'anno di chiudere con 
la Formula 1. L'annuncio uf
ficiale verrà dato domani at
traverso un comunicato, ma 
le voci dell'abbandono dei 
Gran prix da parte del team 
milanese erano diffuse da 
tempo ed hanno trovato con
ferma in fonti rappresentati
ve negli ultimi giorni. La 
nuova direzione dell'Alfa ha 
quindi stabilito di rompere 
con il mondo delle corse do
po il mondiale disastroso che 
si è concluso pochi giorni fa 
ad Adelaide, in Australia: 
mai una vettura del «biscio
ne» a punti, pochissime volte 
al traguardo. Una stagione 
che ha ulteriormente offu
scato il blasone di una casa 
automobilistica in difficoltà. 
È stato, quindi, ritenuto do
veroso tagliare quello che or
mai veniva definito il ramo 
secco dell'azienda. 

Ma se l'Alfa non Iscriverà 
più 11 proprio nome nel mon
diale del 1986, continuerà 
l'avventura del quattro cilin

dri turbo che sta girando al 
banco da qualche mese nelle 
officine di Settimo Milanese. 
Un motore definito già buo
no. Potrà partire dal propul
sore la rinascita del team mi
lanese. Ma perché sia In gra
do di competere con l Ferra
ri, i Bmw, i Porsche, gli Hon
da, 11 turbo del «biscione» 
avrà bisogno di almen o due 
anni d'esperienza, di conti
nue prove in pista a Balocco. 
Poi sarà necessario trovare 
uno sponsor e una scuderia 
che credano nelle qualità e 
nella competitività del pro
dotto milanese. Insomma 
per due anni non sentiremo 
più parlare di Alfa Romeo in 
Formula 1, poi si vedrà. 

Il fuggi-fuggi era iniziato 
verso la fine di settembre. 
Prima lo sponsor, la Benet-
ton, che si era rifiutato di fir
mare il contratto anche per 
il 1986. Anzi, Benetton aveva 
acquistato un proprio team, 
la Toleman, dimenticandosi 
completamente della scude
ria milanese. Poi il team-
manager, Giampaolo Pava-
nello, si era trovato nei guai: 
poiché la Benetton pagava a 
punti, non avendone ottenu
to neppure uno Pavanello 

non poteva disporre di soldi 
per continuare Io sviluppo 
delle vetture. Così l'Alfa è 
andata di male in peggio: te
lai e motori mal all'altezza 
della concorrenza, continue 
liti in famiglia, dilettanti
smo puro, piloti che si igno
ravano e pensavano all'av
venire su altri bolidi, l'im
magine di un prestigioso 
team che andava sempre più 
oscurandosi. 

Le porte, per l'Alfa, si sono 
tutte chiuse: di altri sponsor 
neppure l'ombra, nessun 
team disposto a provare il 
nuovo quattro cilindri turbo. 
La Toleman ha rispedito al 
mittente l vecchi otto cilin
dri Alfa ed è corsa nelle brac
cia della Bmw, la Ligier si è 
preoccupata subito di conti
nuare l'avventura In Formu
la 1 con i motori della Re
nault che il prossimo anno 
non sarà presente al mondia
le. CI sarà tempo per decifra
re l perchè del continuo de
clino alfista. Un fatto, co
munque, è certo: in Formula 
1 è proprio finita l'epoca de
gli artigiani e dei dilettanti. 

Sergio Cuti 

Sui tagli previsti nel bilancio dello Stato 

Legge finanziaria e sport 
Incontro Lagorio-C arraro 
ROMA — Il ministro del Tu
rismo e Spettacolo, Lelio La-
gorio, e il presidente del Co
ni, Franco Carraro, si sono 
incontrati per affrontare 
una serie di problemi tra cui 
quello della cancellazione 
dei fondi per la costruzione 
di impianti sportivi imposta 
dalla legge finanziaria. Car
raro l'altro giorno aveva 
espresso amarezza per la de
cisione sottolineando che il 
Coni aveva suggerito circa 
un anno fa — quando Lago-
rio aveva dato il suo ok al 
piano che rientrava in un 
ambizioso disegno per la lot
ta alla droga e per riequili
brare la situazione degli im
pianti tra Nord e Sud — di 
attingere per i fondi al Toto
calcio portando la schedina 
a 500 lire a colonna. Gli fu 
risposto che Io Stato avrebbe 
mantenuto il suo impegno 
senza ricorrere all'aumento 
della schedina. Ora invece i 
1500 miliardi sono stati can
cellati dalla finanziaria. 

Al termine del colloquio 
Lagorio ha fissato per il 27 
novembre prossimo un in
contro con la Giunta del Co* 
ni e con i dirigenti della Fe-

dercalcio per discutere di 
questo problema ma anche 
della riforma dello sport che 
è oggetto di disegni di legge 
del governo e di tutti i gruppi 
parlamentari. Lagorio — in
forma un comunicato del 
ministero — vorrebbe accor
pare in un unico provvedi
mento legislativo del gover
no le misure più urgenti di 
carattere economico e finan
ziarlo. In sostanza in un solo 
disegno di legge verrebbero 

raccolte le disposizioni rela
tive agli impianti, alle socie
tà dilettantistiche e alle so
cietà di calcio di A. B e C. 

Il 26 novembre invece Fe
derico Sordillo ha convocato 
un «summit» del calcio con i 
responsabili dell'organizza
zione arbitrale e delle asso
ciazioni del giocatori e degli 
allenatori. Scopo della riu
nione: richiamare tutti alle 
rispettive responsabilità per 
arginare la violenza negli 
stadi. 

Impianti sportivi e fondi 
Oggi un confronto a Bologna 

BOLOGNA — Per iniziativa della Consulta regionale Emilia-Ro-
magna del Pei sullo sport e della Commissione nazionale del Pei sì 
svolse oggi a Bologna (Royal Hotel Carlton) un convegno sul tema: 
«Impianti sportivi: programmazione, sviluppo, finanziamenti». I 
lavori saranno aperti alle 15.30 da Massimo Valenti. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dall'assessore regionale allo sport dell'E
milia-Romagna Giuseppe Corticelli. 

Seguirà il dibattito che sarà concluso dal sen. Arrigo Morandi. 
Durante il dibattito, che sarà presieduto da Ivan Pizzirani, inter
verranno l'on. Renzo Nicolini, Mario Pescante, segretario generale 
del Coni, e il sen. Nedo Canetti. 

Popangelov 
migliora 
Tornerà 
presto 

alle gare 

Equipaggio francese alla Monaco-New York 

Finita la regata 
rischiano l'arresto 

ROMA - Domenica la squadra 
di judo delle Fiamme Gialle si 
giocherà contro i francesi 
dll'Orléanaise l'accesso alla fi
nale di Coppa Europa. I cam
pioni italiani schiereranno la 
formazione composta da Bruno 
Beniamini (60 Kg.), Paolo Mo
naco (65 Kg.), Massimo Sulli 
(71 Kg.), Daniele Berlini (78 
kg.). Mario Vecchi (86 Kg.), 
Marcello Landi (95 Kg.), Mario 
Daminelli (oltre i 95 Kg.). Un 
impegno proibitivo, se si consi
dera che la scuola francese è ri
tenuta la seconda nel mondo 
dopo quella giapponese. Tra i 
migliori dell'Orleanaise ci sono 
campioni famosi come Carni e i 
fratelli Delvingt, reduci dai 
campionati mondiali. Comun-

3uè vada il confronto gli atleti 
elle Fiamme Gialle hanno già 

raggiunto un primato: quello di 
disputare una semifinale conti
nentale. traguardo mai rag
giunto prima da nessuna for
mazione azzurra. 

VIENNA — Stanno miglio-
rando le condizioni dello 
sciatore bulgaro Peter Po
pangelov vittima una setti
mana fa di un grave Inciden
te durante un allenamento 
con la sua nazionale nel Ti
ralo austriaco. Dopo l'opera
zione con cui gli è stata 
asportata la milza, grave
mente lesionata nell'Impatto 
ad alta velocità con un palet
to di legno, lo sciatore bulga
ro, undicesimo lo scorso an
no nella Coppa del Mondo, 
rimarrà ancora ricoverato 
per alcuni giorni presso l'o
spedale austriaco di 
Schnatz. In una dichiarazio
ne rilasciata al quotidiano 
bulgaro «Narodna MladeJ», 
Popangelov ha confermato 
che resteri In convalescenza, 
una volta dimesso, per alme* 
no tre settimane, prima di ri
prendere la preparazione per 
la prossima Coppa del mon
do di sci. 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Tutte e 
nove le imbarcazioni che il 13 
ottobre scorso lasciarono il por
to di Monaco per affrontare per 
la prima volta in regata l'attra
versata dell'Atlantico percor
rendo 4.188 miglia marine, 
hanno finalmente gettato l'an
cora nelle acque del Hudson 
River. A vincere la competizio
ne e ì 65 milioni di lire in palio 
è stato l'ex cercatore d'oro ca
nadese di Vancouver, Mike 
Birch, che con il suo catamara
no Formule Tag ha coperto la 
distanza in 21 giorni 4 ore 22 
minuti e 56 secondi, seguita dal 
trimarano francese Ker Cade-
lac di Francois Boucher e dal 
catamarano Jet Services (Fran
cia) di Patrick Morvan e da 
quello inglese British Airways 
di R. K. Johnston. Nella cate
goria dei tnonoscafi ha vinto 
Lady Elf con a bordo sette don
ne su undici membri di equi
paggio e con al timone Sylvie 

Viant, una velista non nuova a 
coraggiose imprese marinare. 
La regata prevedeva una per
manenza in mare di 20 giorni e 
i rifornimenti a bordo erano 
stati inbarcati per tre settima
ne. Ultimo ad arrivare è stato il 
catamarano francese Ville 
D'Antibes di Patrick Morvan 
che aveva avuto la vela strap
pata, giunto una settimana do
po e quando già il principe eri-
detario di Monaco. Albert e il 
sindaco di New York Koch, nel
la sede dell'esclusivo Yacht 
Club aveva proceduto alla con
segna dei premi. I 14 uomini 
del Vide D'Antibes, privi del 
visto di ingresso negli Stati 
Uniti, hanno anche rischiato 
l'arresto per immigrazione 
clandestina perché dopo i fe
steggiamenti nessuno si ricor
dava più di loro. Ville D'Anti
bes poneva i segni di una navi
gazione sofferta: vela strappa
ta, danni a bordo a significare 
le condizioni in cui sono stati 
trascorsi gli ultimi dieci giorni 
di mare. 

Giancarlo Lora 

Nuovo americano per la squadra in crisi, ultima nella classifica Al 

La Mù-lat Napoli a picco 
si aggrappa a Ozell Jones 
Basket 

Nostro servizio 
NAPOLI — Va via McDowell. 
Anzi no. va via Perry. E se cac
ciano Perry, vola anche Pentas-
suslia. E se va via Pentassuglia, 
è pronto Di Lorenzo. Intanto a 
Fiumicino arriva Jones. Anzi 
no. arriva domani. O, forse, è 
già a Napoli. 

Il basket partenopeo vive in 
queste ore uno dei momenti più 
drammatici e confusi della sua 
storia. Da sola all'ultimo posto, 
miseramente a quota zero, la 
Mulat di Napoli fa ancora par
lare di sé. 

Le pedine sulla scacchiera 
sono 1 allenatore Pentassuglia 
— che secondo il giudizio del 
presidente De Piano resta «tra i 
migliori tei tecnici del campio
nato» — il suo vice Roberto Di 
Lorenzo, i due americani 
McDowell e Perry e, infine, 
1 attesissimo salvatore della pa
tria Ozell Jones. 

Unica notizia certa in tanta 
confusione il «taglio* di uno dei 

due americani ingaggiati ad 
inizio stagione. È pronto un as
segno per Ozell Jones. Nato a 
Long Beach venticinque anni 
fa, Jones ha giocato lo scorso 
anno nei S.Antonio Spurs di
sputando 67 partite con una 
percentuale di tiro di 106 su 
180 pari al 59',. 

Cosa troverà sotto i suoi oc
chi il nuovo pivot della Mulat? 
Innanzitutto una squadra che 
non ricorda in passato un avvio 
di stagione più deludente, una 
società divisa in due «correnti* 
che fanno capo al presidente 
De Piano e al coach Pentassu
glia. E ancora, un pubblico che 
diminuisce partita dopo parti
ta, e un palasport con un nume
ro incredibile di finestroni rotti 
che rendono «glaciale* l'aria al
l'interno dell'impianto. 

Riuscirà l'americano, con ì 
suoi 105 chili di peso e i 2,10 dì 
altezza, a riportare a galla la 
barca che sta colando • picco? 

Carmine Bonannì 
Ecco i risultati della 7* giorna

ta di basket: 
SERIE A 1: Betioni-Divarese 
92-84; Arexons-Simac 90-88; 
Granarolo-Bancoroma 83-81; 
Silverstone-Scavolini 87-89; 
Livorno-Viola 82-77; Mù-Lat-
Coutine R. 93*96 (d.t3.); Marr* 
Benetton 104-85; Stefanel-Me-
bilgirgi 89-92. 
CLASSIFICA A I: Simac p. 10; 
Arexons, Bertoni, Bancoroma 
e Scavolini p. 10; Granaroto, 
Cantine R-, Mobilgirgi e Marr 
p, 8; Divarese e Livorno p. 6; 
viola, Stefanel. SHverston* e 
Benetton p. 4; Mù-Lat p. 0. 
SERIE A 2: Fantoni-C'romo 
10O-88; Fabriano-Yoga 90-93 
fd.t-s.); Mister Day-Annabella 
78-79 (d.ls.); Fermt-Libertas 
77-84; Ippodromi Rtett-Sega-
fredo 78-91; Rivestoni-Liberti 
9443; PepperJollycolornbani 
93-83; Filanto-Sangiorgese 
83-91. 
CLASSIFICA A 2: Liberta» p. 
14; Fantoni p. 12; Ippodromi 
Rieti p. 10; Yoga, Segafredo, 
Filanto, Rivestono Sangiorre-
se p. 8; Giorno, Pepper e Fa* 
briano p. 6; Annabella, Liber
ti, Mister Day, Jolly Colombai-
ni p. 4; Fermi p. 2, 

Un anno 
di ciclismo 

Lunedì prossimo, 18 novembre, «l'Uni
tà» commenterà la stagione ciclistica 
'85. Otto pagine, diciotto servizi su uno 
sport ancora popolare, ma in disarmo. 

• Le confidenze di Moser, Saronni e Ar
gentili 

• Riflettori su Zoetemelk, Panizza, 
Amadori, Corti. Maria Canins e la 
Longo 

• Critiche e proposte di dirigenti e tecnici 
• Il parere del medico 
• Gianni Motta interviene sulla povertà 

del vivaio 
• La Rai-TV come sponsor? 
• La pista, i risultati '85 e le squadre '86 
• Scrìvono Gino Sala, Fiorenzo Magni, 

Alfredo Martini, Bettino Bertini, Ore
ste Pivetta, Emile Besson, Ennio Elena, 
Dario Ceccarelli, Adamo Vecchi, Eu
genio Bomboni, Alfredo Vittorini, Mo
rena Tartagni. 


